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Propaganda o informazione?

Ahimè anche io, come molti, sono un fumatore e mi sono imbattuto ultimamente in pacchetti di sigarette di una

nota marca svizzera che offrono, oltre al vizio, delle informazioni sulla cultura e la storia elvetica come, ad esempio,

descrizioni di tradizioni svizzere: dal carnevale alla gara d’aratura. Tutte le informazioni sono scritte in tre

lingue: tedesco, francese e italiano. Iniziativa lodevole; in fondo ogni mezzo è buono per trasmettere la cultura,

anche un pacchetto di sigarette.

Tra le diverse schede ne ho trovata una che mi ha lasciato un po’ allibito dal titolo: “Nel caso in cui ti bombardassero

di domande: Esercito XXI”. La mia prima reazione è stata di curiosità, poi leggendo e prestando maggiore

attenzione mi è sembrata, più che una scheda informativa, una propaganda vera e propria in favore dell’esercito

ed in particolare il “peso” delle poche righe, evidenziate anche in rosso, è stato dato al fatto che nel nuovo esercito

svizzero le donne possono essere arruolate in qualsiasi corpo, anche nelle truppe di combattimento.

Il ritrovamento di questa scheda su Esercito XXI mi ha fatto pensare, considerato che la serie di queste schede è

dedicata a curiosità culturali svizzere, perchè inserire tra le curiosità anche l’esercito svizzero? Perchè utilizzare

come mezzo pubblicitario un pacchetto di sigarette, il fumo, che altro non è se non una sostanza dannosa per la

salute? Si tratta semplicemente di informazione o è propaganda? Perchè l’esercito ha bisogno di farsi propaganda?

Che negli ultimi anni l’esercito non goda nella nostra società di un assenso generale è notizia di tutti i giorni,

ma da qui a dover pubblicizzare le nostre forze armate sui pacchetti di sigarette mi sembra esagerato! Nella

società odierna siamo bombardati dall’informazione, bombardati in maniera tale da non essere più quasi in

grado di discernere tra informazione e propaganda,

tra quello che veramente è lo stato delle cose e

quello che invece vogliono venderci come verità.

Per noi ufficiali, forse, è leggermente diverso in

quanto i problemi di gioventù del nuovo esercito li
conosciamo e spesso ci scontriamo con essi, ma

per coloro che sono al di fuori del mondo militare

diventa quasi impossibile poter discernere tra la

realtà e le intenzioni reali dei nostri capi militari

e politici.

Nostro compito, quindi, deve essere quello di fornire

l’informazione il più correttamente e oggettivamente

possibile affinché ogni cittadino sia in grado di

parlare di esercito possedendo le informazioni

corrette e non le solite “voci di corridoio”. Ed è anche

importante che dai nostri quadri superiori ci giungano

informazioni corrette e non manipolate nel

tentativo di farcele accettare con più facilità.

Capitano Federico Nizzola
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